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“Sono tempi cattivi, tempi penosi!” si dice.  
Ma cerchiamo di vivere bene e i tempi saranno buoni.  

I tempi siamo noi; come siamo noi così sono i tempi 

– Sant’Agostino, Discorsi, 80,8
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prefazione

Sono lieto di poter presentare lo studio del dott. Rodolfo 
Damiano ultimo in ordine di tempo dei miei allievi ma 
non ultimo per il potenziale intellettuale e umano fin qui 
dimostrato.

La ricerca svolta in questa monografia è audace ed in sin-
tonia con quel filone di contributi che si ispira ai valori come 
elementi trainanti dei peculiari successi delle aziende.

Il fine che si propone l’Autore è quello di trovare un me-
todo capace di unificare la multidimensionalità del valore 
aziendale in una sintesi che renda apprezzabile la multifor-
me azione svolta dai sistemi d’azienda e dai loro valori do-
minanti in tutti i loro campi relazionali, sia quelli volti alla 
soddisfazione dei bisogni cui è diretta la specifica attività, sia 
tutti gli altri che in questa attività si intrecciano in una siner-
gia che fa dell’azienda un sistema olistico.

Il lavoro si colloca all’interno dell’ampio ruolo ricono-
sciuto alle aziende negli studi di etica e in quelli che hanno 
per oggetto il tema dello sviluppo integrale. In questo filone 
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di studi le aziende vengono sempre più viste come soggetti 
attivi nello svolgimento di un ruolo in campo sociale e am-
bientale e nella creazione di “capitale sociale”.

Esso si orienta soprattutto nella seconda parte verso la 
definizione del posizionamento delle aziende nell’economia 
civile viste cioè come protagoniste del bene comune e si ci-
menta nel difficile compito di ricercare un metodo per valu-
tarne l’impatto sociale.

La ricerca si sviluppa a questo punto non solo sulle te-
matiche valutative dell’impatto sociale ma si spinge a forni-
re una roadmap quale griglia decisionale che integri lo stesso 
nelle logiche decisionali delle realtà aziendali e ne costituisca 
base per la sua valutazione sintetica.

Lo studio presenta caratteristiche di originalità e rigore 
di metodo e apre la strada ad ulteriori approfondimenti che 
l’Autore non mancherà sicuramente di conquistare.

Nel complimentarmi con lui per il brillante risultato rag-
giunto non posso che augurargli di andare avanti nella dire-
zione intrapresa nel solco della tradizione Zappiana e della 
visione integrale delle aziende come soggetti che sono e de-
vono sentirsi sempre di più attuatori del bene comune.

Prof. Carlo Sorci

Carlo Sorci è stato Professore ordinario di Economia Aziendale presso il Dipartimento 
di Scienze Economiche Aziendali e Statistiche (DSEAS) dell’Università degli Studi di 
Palermo dal 1980 e, nonostante ormai in pensione, continua a collaborare con i suoi allievi 
e a coltivare le menti di giovani studenti tenendo seminari di etica d’azienda. Fondatore del 
CUSA (Centro Universitario di Studi Aziendali) e titolare dell’omonimo studio di con-
sulenza tecnico-economica, finanziaria e tributaria di Palermo, vanta una vasta esperienza 
nei confronti di medie e grandi imprese siciliane e nazionali.
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introduzione

La presente monografia si prefigge di trattare il tema del va-
lore prodotto dalle aziende in riferimento alla “riscoperta” 
del complesso ruolo che le stesse svolgono all’interno del 
nostro sistema socio-economico e ambientale, alla crescente 
richiesta di informazioni di tipo non economico-finanzia-
rio relative alla loro performance e, in particolare, rispetto 
alle nuove istanze relative alla richiesta, o possibile imple-
mentazione autonoma, della valutazione del loro impatto 
sociale. In particolare, la valutazione di impatto sarà appro-
fondita quale metodologia utile e applicabile a quelle realtà 
aziendali orientate al perseguimento di risultati più ampi 
rispetto a quelli meramente economico-finanziari. Tra tali 
aziende possono essere annoverate tutte quelle realtà aven-
ti un’ampia vocazione sociale – aziende talvolta foriere di 
vere e proprie innovazioni sociali – e mosse da una visione 
del successo di tipo “social-oriented” o “multistakeholder” 
(Paternostro et al., 2021). Tali realtà aziendali, che possono 
operare sia in veste di società a scopo di lucro che adottan-
do forme legali alternative, concepiscono il proprio ruolo 
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all’interno del sistema economico-sociale come teorizzato 
dai maestri dell’aziendalismo italiano, ovverosia quello di 
baluardi civili posti in essere per garantire un benessere col-
lettivo e perdurante. 

A tal riguardo, nella prima parte della trattazione, espor-
remo come questo ruolo ampio e a elevato contenuto socia-
le del fare azienda sia stato sia teorizzato dal punto di vista 
dottrinario – nel contesto italiano ma anche nella letteratu-
ra internazionale – e anche come questo abbia trovato forte 
riscontro nel mondo dei professionisti nonché crescente ri-
conoscimento da parte delle organizzazioni sovranazionali e 
delle legislazioni degli Stati. Approfondiremo inoltre i mo-
tivi inerenti alla sempre più diffusa consapevolezza di questo 
ruolo da parte delle aziende nonché i motivi della pressante 
richiesta, da parte della società tutta, perché le stesse si assu-
mano questo tipo di responsabilità.

Nella seconda parte della trattazione introdurremo in-
vece il tema della valutazione di impatto sociale, partendo 
dalle sue origini per comprenderne poi gli attuali sviluppi e 
i motivi che hanno portato le realtà aziendali a usufruirne o 
che dovrebbero spingerle a farlo. 

Nel fare ciò approfondiremo il concetto di valutazione 
dell’impatto sociale al fine di comprendere quanto lo stesso 
risulti sfumato. Esporremo a tal riguardo degli schemi esem-
plificativi inerenti alla generazione dell’impatto, quale par-
te del più completo sistema di creazione del valore, e mo-
streremo come questi possano essere utilizzati per ampliare 
e migliorare la rendicontazione aziendale e, specularmen-
te, orientare le scelte del management. A tal riguardo ve-
dremo quali vantaggi si prospettano nell’applicazione delle 
valutazioni di impatto nei contesti aziendali e quanto la va-
lutazione di impatto sia convergente con le attuali pratiche 
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di reporting di sostenibilità poste in essere dalle aziende. 
Esporremo, senza pretesa di piena esaustività, il comples-
so e variegato panorama delle valutazioni di impatto sociale 
trattando i relativi approcci teorici alla loro base e alcuni dei 
principali metodi declinati ai contesti aziendali. 

Infine, illustreremo una roadmap per l’applicazione di al-
cune tipologie di valutazione di impatto alle aziende ope-
ranti sia tramite forme societarie a “scopo di lucro” che non.

Lo scopo della roadmap qui proposta è quello di mostra-
re quale mindset un soggetto interessato a valutare gli impat-
ti sociali di un’azienda dovrebbe avere e suggerire degli step 
per l’implementazione della stessa. 

Lo studio condotto si configura prevalentemente di tipo 
descrittivo, adottando un approccio teorico-concettuale ba-
sato sulla messa a sistema e l’interpretazione critica di con-
tributi relativi al ruolo ampio delle aziende e alla valutazione 
degli impatti sociali delle stesse. Ciò che ci si prefigge è di re-
stituire al lettore un quadro chiaro sul tema della valutazio-
ne di impatto sociale e dei riferimenti teorici su come questa 
dovrebbe essere condotta in ambito aziendale.

Le domande alle quali il lavoro spera di poter fornire ri-
sposta sono le seguenti:

 – come concepire il ruolo dell’azienda nell’odierno conte-
sto socio-economico?

 – come concepire il valore prodotto dall’azienda?
 – cosa sono gli impatti sociali?
 – quale legame vi è tra l’azienda, la rendicontazione e la 

valutazione degli impatti sociali?
 – quali sono le basi teoriche delle quali si dovrebbe avere 

conoscenza per implementare la valutazione di impatto 
sociale in azienda?
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Con la presente monografia si auspica di poter contri-
buire teoricamente alla letteratura sulla creazione del valo-
re – inteso questo in “senso ampio” – e la valutazione degli 
impatti sociali delle aziende in ambito economico-azienda-
le, nonché di poter dare dei validi suggerimenti ai practitio-
ners per l’implementazione della valutazione di impatto nel-
le loro realtà aziendali di riferimento. 

Nonostante il lavoro sia prevalentemente di tipo descrit-
tivo, il porre a sistema i diversi contributi e l’investigare il le-
game tra azienda e valutazione di impatto ha forte valenza, 
oltre che divulgativa, concettuale per coloro che si prestano a 
esplorare quest’ultima tematica adottando delle lenti di tipo 
economico-aziendale. All’interno del lavoro viene infatti reso 
noto un vocabolario proprio della valutazione di impatto che 
anche gli studiosi economico-aziendali dovrebbero condivi-
dere e padroneggiare. Infine, la roadmap proposta e il relativo 
mindset descritto potrebbero risultare utili non solo dal pun-
to di vista applicativo ma anche quali riferimenti per con-
durre dei case studies sulla valutazione di impatto in azienda.

Più nel concreto, nella speranza di aver fornito un qua-
dro utile a comprendere il ruolo che le aziende sono chiama-
te a ricoprire nel nostro sistema socio-economico, le relati-
ve lenti con le quali dovremmo guardare al valore da queste 
prodotto – quale oggetto complesso e solo parzialmente co-
noscibile al quale è dovuto un elevato sforzo per disvelarne 
quanti più aspetti possibili – e di aver posto ordine tra i con-
tenuti limitrofi della disciplina economia aziendale e della 
disciplina valutazione di impatto – quali campi conoscitivi 
tra loro tangenti ma non del tutto sovrapponibili – ci si au-
gura di aver reso degli spunti interessanti sul come e sul per-
ché applicare la valutazione di impatto per orientare il suc-
cesso sociale delle realtà aziendali. 


